
sessuale. Questo fatto è destinato
ad aumentare di importanza, data
la costante crescita all’interno della
chiesa cattolica americana della
quota di cattolici non bianchi.

Una seconda tendenza resa più
evidente da Santorum è il progressi-
vo allineamento politico tra cattoli-
ci bianchi e cristiani non cattolici
evangelici: con questi ultimi che
hanno scoperto la questione con-
traccezione anni dopo che i cattoli-
ci ne avevano fatto un simbolo di or-
toprassi cattolica, esattamente co-
me accadde negli anni Settanta con
l’aborto.

Le elezioni 2012 e la lotta in cor-
so tra vescovi americani e ammini-
strazione Obama rendono quindi i
cattolici un elettorato cruciale, ma
sempre meno identificabile con
una classe sociale, con un gruppo et-
nico, con uno stile devozionale, e
con una serie di questioni-chiave va-
lide per tutti i fedeli della più gran-
de chiesa degli Stati Uniti. Le que-
stioni bioetiche allineano i cattolici
bianchi agli evangelici e quindi ai re-
pubblicani, mentre le questioni so-
ciali allineano i cattolici non bian-
chi ai democratici.

Se è lecito trarre lezioni da que-

sta evoluzione interna alla chiesa
americana, non si possono dimenti-
care i rischi derivanti da una pro-
gressiva attrazione tra cattolici bian-
chi ed evangelici, al traino del magi-
stero dei vescovi cattolici. Da poco
più di trent’anni gli evangelici sono
usciti dallo splendido isolamento in
cui si erano rinchiusi a inizio nove-
cento, in una subcultura che era sta-
ta il rifugio di una teologia umiliata
dalla sconfitta culturale patita,
nell’aula dello «Scopes trial»
(1925), dal creazionismo per mano
dell’evoluzionismo: evoluzionismo
che non a caso torna come questio-
ne simbolo per la ripresa dello spa-
zio pubblico in America, a comincia-
re dalle scuole pubbliche (proprio
come accadde per i cattolici a metà
Ottocento).

Una seconda lezione riguarda la
crescente distanza tra le emergenze
morali identificate dai vescovi e le
emergenze sociali vissute dai ceti
popolari e medi nell’era della crisi.
Spessore storico e ampiezza di oriz-
zonti del magistero sociale sono ca-
ratteri tipici di una chiesa la cui vi-
sione del mondo è da sempre globa-
le perché cattolica-universale. La
progressiva evangelicalizzazione
dell’agire politico dei vescovi ameri-
cani rischia invece di condurre un
patrimonio culturale come quello
del magistero sociale cattolico in un
vicolo cieco: quello di una progressi-
va privatizzazione e comunitarizza-
zione dei diritti, delle opportunità,
delle fedeltà. Se il cattolicesimo eu-
ropeo è meno esposto a questo vi-
rus, è anche grazie agli scambi con
la cultura sociale del progressismo
europeo avvenuti nel corso dell’ulti-
mo secolo.❖
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S
arà anche, come dice
qualcuno, un program-
ma elettorale, piuttosto
che la Proposta del Presi-
dente per il Budget fede-

rale dell’anno fiscale 2013. Ma
quello reso pubblico da Barack H.
Obama nei giorni scorsi è un pro-
gramma elettorale scritto nero su
bianco, con tante cifre e linea chia-
ra. Su cui molti, anche in Europa,
anche in Italia, farebbero bene a
meditare.

La solidità economica di un
grande Paese nell’era della nuova
globalizzazione, sostiene il presi-
dente della nazione leader al mon-
do in economia e non solo, è il com-
binato disposto di due fattori, di
nessuno dei quali si può fare a me-
no: i conti pubblici a posto e un’in-
dustria capace di innovare, ovvero
di produrre nuove idee e di realiz-
zarle.

È per tenere i conti pubblici a po-
sto, che Barack Obama propone se-
ri tagli al bilancio federale. Ma è
per aumentare la capacità dell’in-
dustria di innovare che il Presiden-
te propone un forte aumento degli
investimenti in ricerca scientifica e
sviluppo tecnologico rispetto
all’anno 2012. Non si tratta, tutta-
via, di un aumento indiscriminato.
Ma selettivo. Obama propone di ta-
gliare dell’1,5% la spesa in ricerca
militare, in sintonia con il ridimen-
sionamento della spesa pubblica
globale. Ma propone di aumenta-
re di un rotondo 5,0% la spesa in
ricerca civile.

E anche nell’ambito della Non-
defence Research non tutti i setto-
ri sono uguali: Obama punta sulla
ricerca applicata in energia e tra-
sporti. Ma non si dimentica della
ricerca di base (che, nell’ambito
della ricerca civile, assorbe 31 mi-
liardi di dollari su 63 con un au-

mento rispetto all’anno preceden-
te dell’1,5%).

Il motivo di questa scelta è pre-
sto detto: per essere competitiva,
l’America deve puntare sull’eco-
nomia reale: ovvero sull’indu-
stria manifatturiera. Deve creare
in continuazione nuovi prodotti
ad alta tecnologia, magari
nell’ambito della green eco-
nomy. Solo l’economia reale com-
petitiva crea nuovi posti di lavoro
e meglio remunerati. Per fare tut-
to questo gli investimenti pubbli-
ci in ricerca scientifica e sviluppo
tecnologico devono aumentare,
anche se per il resto la spesa fede-
rale tira decisamente la cinghia.

Gli investimenti in ricerca so-
no necessari, ma non sufficienti
per essere al top dell’economia
della conoscenza (ovvero
dell’economia tout court). Occor-
re che tutti siano meglio prepara-
ti. E, infatti, Obama ha previsto

un altro incremento di spesa, per
la scuola: +2,5% rispetto al
2012. Ma anche gli investimenti
nella scuola devono essere seletti-
vi. Occorre che negli Stati Uniti
aumenti la cultura scientifica (e i
giovani laureati in scienze). Per
questo Obama ha proposto l’as-
sunzione nelle scuole pubbliche
di 100.000 nuovi professori di
matematica.

Il Presidente degli Stati Uniti
sa che per vincere la vera sfida
con la Cina e le economia emer-
genti non serve né abbattere la
spesa pubblica, né diminuire i sa-
lari/diritti dei lavoratori. Serve
una produzione continua di nuo-
va conoscenza e una comunità
nazionale capace di gestirla. Non
tutti in Europa hanno capito l’an-
tifona.❖

Alemanno,
i suoi amici
e l’Acea

«La prossima settimana si riunirà il cda di Acea per valutare l’assunzione dell'attuale
portavoce del sindaco, Simone Turbolente, come nuovo responsabile relazioni esterne. Vo-
gliamoricordareatutticheAcea, lapiù importanteaziendacapitolinaquotatainborsa,nonè
l'ufficio di collocamento del sindaco», contestano gli esponenti Pd in Campidoglio.

Il caso
PIETRO GRECO
GIORNALISTA SCIENTIFICO

La lezione americana

Il Presidente punta
sull’innovazione
nell’economia reale
Nella proposta per il Budget federale il leader della prima
economia del mondo dice che i conti a posto non bastano:
per competere si deve investire nell’industria manifatturiera

«Ci sono alcune testate che han-
no valenza di carattere culturale, politi-
coepercertiaspettiaddiritturastorico»,
ha detto ieri Gianfranco Fini, ma «se il le-
gislatore dovesse decidere di non spen-
dere un solo centesimo per l'editoria»,
una scelta che dice «per molti aspetti
comprensibile» data la crisi, secondo il
presidentedellaCamera,«ciòcomporte-
rebbe la chiusura di alcune testate» che
«meritano di sopravvivere, anche in no-
me del pluralismo». Ma la Federazione
dellaStampa,preoccupata,chiedealgo-
verno di «rispettare gli impegni presi»
sulrifinanziamentodelfondoperl’edito-
ria. La redazione del Manifesto, intanto,
incassa la solidarietà di Dustin Hoffman
e la visita di Nichi Vendola.

Fini: siano salvate
le testate storiche
Fnsi preoccupata
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